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UniCredit Group 
 

ACCORDO 17 FEBBRAIO 2012: 
positivo il giudizio dei lavoratori  

nelle assemblee  
 

 
Milano, 26 marzo 2012 

 
Le assemblee fin qui effettuate  e ormai quasi giunte al termine - nei vari poli 

condivisione da parte della grande maggioranza dei partecipanti. 
 

miglioramento, rispetto 
 quello di integrazione di Capitalia Informatica in 

UniCredit del 2008 - relativamente a: 
 

-‐  allungamento temporale delle garanzie occupazionali: i sei anni già 

estensiva di quattro anni (dal 17 febbraio 2012 al 31 dicembre 2015) 
che aumenta il numero degli anni a 10 (nel 2012), 9 (nel 2013), 8 (nel 
2014), 7 (nel 2015), per poi tornare a 6 dal 2016 in poi; 
 

-‐   
1) a soggetti bancari 

di cessione a soggetti non bancari) 

caso di  
 

-‐  che fanno scattare il diritto al rientro nel 
Gruppo, e che sono state estese a tutte quelle di cui UniCredit 
porta la responsabilità. A
2008  insourcing di attività e trasferimento delle attività medesime 
ad una terza azienda  ne è stato aggiunto un terzo, la cessazione 



del contratto di servizio. Inoltre è stata introdotta la specifica, 
assolutamente rilevante, che si tratta di esempi non esaustivi, il che 
significa che eventi attribuibili ad altre cause, oggi non esplicitate in 
quanto non previste/prevedibili, qualora si dovessero verificare, 
rientreranno nella garanzia. Resta il fatto che, così come era già 

 la responsabilità degli eventi 
dovrà comunque essere riconducibile ad UniCredit; 
 

-‐  
garanzie occupazionali ai circa 600 lavoratori, in gran parte giovani, 
già in servizio in UBIS, che in precedenza risultavano esclusi o solo 

garanzie a tutti quei dipendenti del gruppo che entreranno in Ubis entro 
il 31/12/2015 a seguito di mobilità infragruppo. 

 

tali garanzie occupazionali siano da considerarsi di base e che, in caso di 

re 
sindacali soluzioni in termini di sostanziale miglioramento delle 

 è un elemento che aggiunge 
 

 
Infine le assemblee hanno valutato positivamente sia la conferma del valore 
della multipolarità come pure la norma  mai inserita in precedenti intese - 

contenimento delle consulenze. 
 
Un accordo di qualità, dunque, che migliora sostanzialmente quello del 2008 
e  rafforza le tutele occupazionali.  
 
Un accordo, soprattutto, assolutamente non scontato, visto il momento di 
oggettiva difficoltà che attraversa il Paese, mentre nel settore le aziende 
stanno dichiarando migliaia di esuberi. 
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